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ai Miche' Di"er 
Ragazzi a una voce sola: 

Viva Reiiilldo Paone! Lo sap
piamo - dopo la degenza 1n 
una .clln1ca di Londra in con~ 
dizioni gravi - tornato a M1~ 
lano e in via di mlgl1ora~ 
mento. Da Qualche tempo 
Questo nostro caro amico ba 
nresa gusto aUa tragedia e 
fa scorpaccIate di ~( Penlcll~ 
l1na » l'autrice di moda. E 
intanto noI abbiamo dovuto 
ripassare tutte le preghiere 
imparate da piccoli, per rac~ 
comandare al Stanore e alla 
sua delmissima Cort:.e tl no~ 
stro ltemigio. Promettiamo 
per lui che dopo Questa dl
savventura pleuro~socialista. 
1 suoi rapporti con Nenni si 
limiteranno a UDO scambio di 
auguri a ogni fine d'anno, 
con relativa scaramanzia. 

* L'altra sera abbiamo visto 
al Teatro Nuovo di M1lan~I 
Laura Adani al braccio w 
SUvio d'Amico. COme dire : 11 
diavolo e l'acqua santa. Na
turalmente. dati t precedenti. 
11 diavolo era Silvio d'Amico. 

* LeI mal aiméa di Francols 
Mauriac è una, commedia che 
racconta una storia di amori 
sbagliati. L'banno lntemre~ 
tata Rossano Brazzi. valen~ 
t lna Cortese e Andreina Pa~ 
1!JlllIll. Più sb.gUati di C<?Si! 

* Nella rivista sat1rlco~pol1~ 
tica Cantachiaro N. 3 BeSozzi. 
ca~~ la signora Callndrl 
e GI Agus fanno gll at
tori di varietà. cantano. bal~ 
lano. dIcono barzellette. Can~ 
tachiaro cl invita a essere 
sinceri : cl fanno pena. 

* Una rivelazione Invece LUi-
sa Rossi iD Sogno d'una not
te... al Parco. Molti dtceva~ 
no: peccato che è soltanto un 
SOlDo ... 

* Nel giorni sco1'll1 è giunta 
a ParIgi la famosa C8::Il%-Onet
tlsta Inglese di musich-halI 
lnga Ander80n la quale 1nI
zia nella capitale francese 
una lunga tournée canora 
attraverso 11 mondo. Per chi 
non lo sapesse Inga Ander
san è colei che compose mu
sica e versi di Quella celebre 
canzone che, a un certo pun
to diceva cosi: cc Andremo a 
stendere la nostra bianche
ria sulla Linea Slegfried ... 
La cantava in me7;U) alle 
truppe suscitando 0J<ilI volta 
un delirio di applausi. Per 
chi non lo sapesse ancora 
Insca Anderson è colei che ha 
cantato per le truppe fran~ 
cesl sulle macerie di cassino. 

* Parenti terriblu di co-
cteau è stata tradotta In 
Parenti tem'bili. Traduzione 
terribUe. 

* DoPO di cbe vorremmo sa
pere come si dice iD francese 
genitori. DubbIo terrlbUe I 

Dlehel DI Der 

.. 

PUCERI 
ai Miche' Di"er 

Re2ia di Luchlno Visconti 
di Modrone: il duca terribile. 

* Una con11denza di Guido 
Bossi. direttore del teatro 
Odeon: c lo vorrei che d 'in
verno tutti gli altri teatri 
milanesi fossero all'aperto • . 
Pausa « E che piovesse. o 
nevicasse un po'. Non la pen
sa come me. lei? lt. « Natu
ralmente ». «Bravo. eccole 
una poltrona. Se la merita. 
E' in SO- flIa. ma' lei è pre
sbite vero? . 

* Tra le nuove formazioni 
teatrali che già si annuncia
no in un crescendo di voci 
spesso infondate. pare che 
lUla delle prime a esordire 
sarà Quella di l.sa. Miranda 
e Tull10 CarmiDati. TI debut
to avverrà U 21 ottobre al 
teatro Nuovo di Milano con 
Zazà di Zola. Le solite pre
ferenze del prodotti stranie
ri. Non c'era forse la Zazà 
di Nino Taranto? 

* 51 annuncia in Francia per 
la prossima stagione teatrale 
un nuovo lavoro di J . P . Sar
m. l'esistenzialista che ha 
imperversato anche tra naL 
TI dramma che andrà. in sce
na in novembre al teatro 
« Antoine )t di Parigt s 'inti
tola MaTt ,aUl ,éJ)ulture. 
Non -c'è che cUre : il nuovo 
anno comico francese ~ 
minc1a dalla ftne. Allegri CU~ 
ginett!. 

* 
Durante 11 Pestival cine

matografIco di Venezia, sulla 
Laauna non si faceva che 
pa:rlare di cinema. Allora per 
ristabilire l'eQuilibrio man
darono a chiamare Paolo 
Grassi perchè facesse una 
conferenza sul Teatro. Paolo 
Grassi venne a Venezia e 
parlò per due ore e mezzo 
sul Teatro. Dopo di che an
che U cinema russo sembrò 
migliore. 

* A Enzo FerrIerl non è pia-
ciuta la reita di Luchlno Vi
sconti di Modrone, 11 duca 
comunista, nella commedia 
di Cocteau: Parenti terribili. 
A EugenIo Ferdinando Pal
mieri non è piaciuta la re
Ria di Ferr1er1 nel dram
ma di Elllot L' assassinio 
nella Cattedrale. mentre a 
Paolo Grassi Don è piaciu
ta la re.na di Brlssonl nel 
Sogno di U1l4 notte di mezza 
estate. A VIto Pandol1l è Dla
cluto Luch1no ma non Fer
rieri. A Carlo Veneziani non 
è pladuto Paolo arassi. Ad 
ArrliO Benedetti è piaciuto 
soltanto Arrigo Benedetti. "
Raul Radice è dIsPiaciuto 
COcteau ma non LuchJnO, 
Ellot ma DOn Ferrterl Brlsso
Di ma non Shù:~. Ad 
Acbllle Campanile è oiaciuto 
Froslo. a t.overso la Lia Zop
pelll. Viva la ReJ)ubb1lca. 

Mlehel Diller 
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TEiiiitifiltiTl 
Ho ucoliato la commedia 

di Jean Codeau l paTenti 
turi blU. Ascoltato e pianto. 
10 1000 cU manica lafla e, 
al teilU'O e al cinema. pian
IO spesBO. Non mi importa 
del miei vicini maJl%tosi e 
.nna'60 U fanoleUo. Spetta
tOI e bLuarro e liqu ido. ae
cC)l8paCllo con lo sgorgare 
del sin,IChJoz:zi lo sgorgate 00 
dlalogbi e delle Immagini , 
Nulla .fugge alla mia atten .. 
l. !one: e ploro. 

Naturalmente. ploro per 
m?Uvl originali. Sono - voi 
sapele - un uomo lan1aslo';O. 
Non la drammatlclt! mi im
pressiona ma, pon.lamo, l'uso 
erroneo della conc1un:d'one 
• (lnde. ; non l'lnlelkc amote 
della protagoo1sta ma, met
tlamo, la cravatta d i una 
comparsa; non l'impeto della 
neve IN un personnuio a 
piedi nudi ma Il cartellone 
reclamlstico IÙ una .tnlda 
percorsa da un~ dWUgenza 
5etteeentcsca. Mi impressio
nano, quasi sempre, Don 1 
(,tti lmportantl ma I parti
colari minlmi. MI impressio.
na non l'episodio triste ma. 
poniamo, la comicità di Anna 
MacnanL Nulla sfugge al 
mio rubi nettare; e nell'u
dire, a teatro, Anna Ma
gnanl md. aciolgo in la
crime. Non per il ridere ma 
per la catUva educazione. 
Del _to. 

Ploro SUgU au tori. sul ce
gisti, augll interpreti. PiOlO 
suUe sim1lltudint at.a.&IOlle
sche (. sei bella come l'au
tunno ... _), culle lronle logore. 
sulle musiche interne. all'U 
eIIetti di """', sulle diJsol
veoze troppo comode. e fret
tolose. Ploro davanti a Evi 
Malta,lfatl nella PngiO'tiiera 
_ UD1l MaitagllaU che ripete, 
con inconscia parodia, le 
dive del cinema muto -; pio
ro nel vedere Gandusto che 
sollecita il suggeritore. Ploro 
"" Wanda Oilrls che canta. 
su Vera Wortb che recita, su 
Liana Rovis che balla, su 
Macario che scrive, su Ll
lia Silvi che fa le smorfte, su 
Tlna Perna che non. fa niente. 

Si nomina, in una rivista 
Palmiro 'l'ogliatU? E lo. chè 
preferisco le battute nuove, 
ploro. SI dlscorre. in \:Ina 
commedia. dell'anima e della 
carne? E io, che non sopporto 
;e ~Ute darle, ploro. Nino 
Besoui rallegra la platea con 
una ma~tta 10 veneziano? 
E 10, che non comprendo. 
liebbene vmeto, n venezlan,) 

di Besou1, ploro. Sono, ripe
to, di manJca larga, di een
Umento ICOrTevoie. 

Ho pianto anche al Pare1tti 
terribili. Carl . 

Per l'aggettivo «terribile •• 
Jean Codeau ha un debole. 
Dal RagazZi. terribili - ro-
manZO famoso - ai POTIMl" 
tnribU' - commedia che 
entra a vele splecate nel 
porto dell'arte -, la terrlbl
liti. è il cblodo di una fan
tasia. il pallino di un"3. pole
mica. norlto fra le esperien
ze delle avanguardie parigine 
principiO di &eCOlo, U perse
verante Jean tlra ancora a 
spaventarcl: sensibile all'w
tlborgbesla di tutti gli .. lsmi • 
espcesù, sotto le lampade dei 
c.abarè, dalle accademie ec
cenb'lche di Montmartre e 
di Montpamasse. Ha cio
QuantaquattTO anni; e ancora 
.s diverte - artiata indub
bio funambulo - con le ca
pride sul 610. Mira, 8O(:ore, 

Te" TO ,", 

CINEMATOGRAFO - TEATRO 

GILBERTO LO"ER80: 

RI DEL MIO GURD 
Vorrei ce!!are dal mio lo gli::; Cii ultimi flori. Poi ~:Jere dfl =~~er;~l E;';: 

e clare le chiavi appese alla Rtratur Cb o 
e colca n.orl. lo, non più. Se il cielo rJ' Islt

VUOle 
entri 

ml asa:1ste non mi lste vrò a&6 e. (Ma Don 
Ilori, lo ~). aSI : e do continuare a cog1tefe 

• 
di~n flore Ina me, 'PeT primo. Un tlore d'erba medica Le mie 

a .angu ano per troppe spine colte. e of[ene . · . 
pe

A -!-"è l Malta.g:Uati, le bicolori viole deUa dimenUeanu 
r...... smemoti di me. . 

• 
A Memo Benassl, le parche violette della modestia · . 
A Diaca Torrlerl, candide gardenie per la a -, scenza. su c:onv~e-

• 
A Salvo Randone? Oh. questo ...; -'-..I. I . e più non ciondoli. y·GPPO, per ....... 'I' s appoggi 

• 
A Laura AdanJ. un larice d'eterna FIovl.neua. 

A RUC:Iero, Buggeri.. che ci ba- semp~ falto c:redere belle 
per mento d interpretazione. brutte corDmedie quette ~ 
Saprà trar sangue d 'inteUtcem: anch~ ~. 

I ratjoll al giovani registi. Cbe reuano U paiolo d'una 
minestra casalinga. 

• 
Ad Anna Magnanl regalo U erano. Perchè, c:ome re Mlda. 

confessi a questi semi il segreto della aua &impalla. 
• 

(Per me i vitJccl Che mi tuJtl.gb.1no per l'errore aopra
scritto: errore circa re Mida, non chca la simpatia di AMa · . ,. 

Le carote? A Guido Bo.ssl, direttore del teatro «Odeon. 
Percbé, manglandone, di nuovO allmenU di canJtene i suoi 
occhi '8f[aticati di ballerine e incaa.sJ... 

• 
E l papaVfl'i regalo a Paolo Stoppa perehl, cavatooe 

oppio, dimenticbl I dispiaceri di repertorio americano. 
• 

A Rlna Morelli. un'orchldea. L'unica. Non selvallia. pero · . 
l tar tuJl a Marisa Maresca. 

• 
E camomilla a coloro che manleranno i tartufi di Marlaa. 

• 
All'attore. Hlnrich, una (o&11a. Una fOllia di via. 

• 
Oh. l ftnocchl non so proprio a chl. Ma non li posso 

teDef'e. Ec:co, chiudo Ili occhi, cbi li vuole? Un .ttimo ~ 
Eon .spariti. Ragazzi, ragazzI... 

L'~era a Eva. MalD-1. 

L'olmo io Renzo RiccI. 

• 
• 
• 

A Mino Doletti la cicuta. A Casllbore. le patate. A Fol-
llero Il tl'Ò«hiolo. • 

A Eugenio Ferdinando Pa1mieri! n tiglio. 
• 

A Luclano Ramo, U capelvenere. A F. M. Pranz.o, la mlU'
gherita d'amore. Ad Angelo Frattini, n rabarbaro. (Con 
se1.%. natucalmente). • 

La quercia a Renato SimonL 
• 

Tutti l bas\oni che mi servivano a lener ritti fagioli e 
piselli. regalo ai radio ascoltatorl 

• 
Le can.~ di bambù a Paolo Grassi pet~ avi %U.foli e 

nschlettl per la nuova stagjone. 
• 

Oh, non trovo più la pianticella cieUa memoria. Volevo 
strapparl. e !une un infuso da bere subito. Ma, allora, 
q uanti IC'Ocdero in questo addio! 

• 
A Gfa.ncarlo Vigorellt. l 'henn~. • 
Ad Angelo Magliano una rucca. Che la recaU a Corrado 

de Vita. E a questl. una r.ucca, che la recati ad Angelo 
Maa:Uano. • 

A En%.o Ferneri 11 saUce pia.ngente. Per le sue reele. 
• 

A Nino Besoui un quadrifoglio. (per la maCChina). 
• 

A Elena Zareschl, che ama i cavalli., un po' d'avena. 
• 

Ad Alessandro Brlssonl. un cranel1ln di aen,ape. 
• 

A qualche c:rItico regalo U mio .paventa,paaserl. Che, 
almeno, l passeri tremino di lui. 

• 
Quasi spoglio Il mio giardino. Ma, ancora qualcosa ".~ 

da cogliere e, dunq~. entrale e c:ocUete. E otlTlte. to, per 
me, mi ritiro. sazio e infelice. E pentlto. Perchè tutta la 
gr.mlena non IOn riuscito a rtrappada. E le erbacce aneor& 
lnfestan'O. Entrate, dunque e strappate. e co&llele e vi Ila 
lieve 11 compito. Addio. (Anxl,. ahimè. Il-"ivedercl). 

Gilberto Love rllO 

81 sensazionale: poeta in Bello, no? 
maglia e brachette. "al trape- Bello. vo di un'l.mmaginazione pro- CI penua? Dopo tante 
vocatlorla a ogni COIItO. n bombe veramente bombe. 
tempo, è noto, passai ma la Clmplac:abUe acrittore con
tcemenda potoSerla <lello ttnua a diverUrll col petardi 
.C'rlttore rimane. t una po- dell'estro; dopo tante canno
soseria lsp.1rata, persuasa:- nate veramente cannonate. 
un'indole. 1'I:mplacabUe autore continua 

Né la data di nasc:lta del a divertlnl col crepitio della 
Poreft:l{ tnritriIi - 1937 - carta. Una bea. diversa terTl
deve far supporre 01Ci. Wl blUtA ba J('OOvolto il mondo; 
Cocteau mutato. InutUe Ulu- ma la fedeltl di Jean all'at
elerei : 11 giuoco, anche sullo larmlmlO letterario continua 
schermo, io temPfIe fervido. a marteDare le eneo Terrt-

IL CAVALIERE DELI,'A.ODE 

PER ARRIV ARE 
I); Affilio rre_urll 

RodotroVakntfDO.ncc.v,.,lkre 
dell'amore _, riappare con .a MUt 
v~rltà umana e la AUIl Irrulstlblle 
k'tQJftld.ain un palpl(a.oterKeonlo 
composto da.AttUlo F~ lui· 
le memorie deUa barotY'llta Sarah 
Wl!Skaja. La mJsterlosa donna l
O primo Incontro di RocloUo nel 
vlaa105eno r Amerlra e la cele. 
brltà. Potrebbe, dopo l'arrh'O a 
New Yark. ~ se DOli. l'amore 
."avventura. ma &lnlh .e0lDpar9 
per ('OllSCIltlre • ~od.otro di .ce--

&lJerelaPl"Qltrta non 
" In _\pio. _. E 
cpalIdo KIOPIlla n con.mtto tDOft+ 
dlale &1 1915 y uol rtm patri.,. • 
combattue. ma ~ tcar'tIIto alla 
risita medlc .. e 't'. a (ani pI"'f(lJ1'e 
la aCIf'le da UD$iDd,"lna. 

• AlICh'eoli li cmm4lò. 
GIUUi. 
E quutc 1>0114 ",. .... 11/d4-

m4ftte la lorlll.1I4 per f ca.· 

bUe, tenTlbUe, terrrrlbU .... 
Fedeltl che mi intenerisce, 
candidena cbe mi obbll&a a 
rublnettare. Cl pensate? Jean 
~ ..neora convinto, nel temPO 
deU'atomica, di far pau.ra. 

Bello. no! r 
Bello. 
E lo, che 8000 un uomo 

delicato. pioro. 
Far paura.. .. 
Tutti, oal, vo,lIono far 

paura. VuoI far paura 
Sartre col d1aloChl di 
A J)Orte chhuc e delle M'o-

ache, vuoI far paura Ano~ 
vuoi fa.r paura Camus. vu.ol 
far paura U regista Luchino 
Vtscoou. Spaventare: ecco U 
propcAto; mandare a letto 
lo spettlltore con una tnmu1a 
d ..... : la FIla. TUtto D tea
tro, 0&Ji, ba un solo scopo: 
a tteTri.te. 

Attemre, maprl, col 
preuo della poltrona. At
terrire, maca.rl., con la reci
tazione di 01&a V\UL 

Lu,nardo 





• l:.n'lF''> r .\\AS_ 
fiORI ( U UIX1-.). - .L!lIl\'~O.JlJA"_'TU: 

~~r~ STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
• Tl'lt l. \ I>HII AT
TE..' TlSSllJO (1\ IY A
BOLO). - SI. mio 
p;Io"ane amico, ma 
~ si 1110 ,,"là dE'ilo 
e ripetuto che Il 
tC<:t'nte Sun!JUf' ,. 
Anna dali,. Vice
llostrR tli Veneda 
del mf'Sf' leorsu e'~ In questo tempo In Italia. 

• VrNlCIO POGGIALI (FrnESZE). 
- Legge • FiL'n • da tre nnui e 
non hll mal !liI\['Iuto nulla del con
coroo. onnol chtU!iO e pas!iuto al 
n(\t~\lo di redazione? Anche lo. 
rn~nz7.o mio. lessi per tre anni 
di liceo nOn so quanti libri di 
al..:ellrf\ e non l'Cllpl mnl niente 
di nlen' .. di tutta quella roba 
là .• nuel Le dò un b"lllue! • In
reroeh .. n Il mio professore .• Mica 
le dò uro: lo %('ro (mA III.i dlrcva 
11 uro.- 11 milanese prof. Galli 
del Vittorio Emanuele di X' 011011) 
Il zero iii dà allo scolaro tntell!
~('nte cbr non ha 51l1dluto: il 
due si di'l al deOclente, ili dl~gra
dnlo che non cnpbcr niente. 
st'gga ". Con questo, ragazzo mio, 
non "010.10 dire niente et! simile 
n('1 $uol conlronti, crR solo per 
aSlocludoue di Idee . 
• MIO ~tAo (1). - Rene I·UC:.CO
modi bentornato ed eccoci qUA. 
Subito esponiamo nella rrf"Sente 
velrlnello l d,uo peli nell uu"o di 
• Film· che lei oeelnde al dlrel
to~. Primo: nel numero 23 del 
giornale e predsrunenle nella 
presentnzJone di • Film quoti
diano' è deHo che la inh:lali\"a 
ebbe In tuHo Italia. nel '42 e 
'43. largo se"ulto eccet('ra. mentre 
nel '43 1\ Venezia non si svolse 
alcuna mO$trn clnem:lloJQ"aficll. 
Scc.olldo: Nel suoi. Sette giorni". 
Pranzo $Crls5e che dopo sette 
AllI'Il di SUl'nZ[O la :\I09tra rlr.ren
deva. t'c:cdera. menlre dal 42 nl 
'4G ~1I anni di intervallo 5('1no 
solo quattro. Eccola sen'lta, 
signor Miti :\Iao, di b;lrba e pelo. 
• LO"lTIVILO (GItOTrAGLTE). -
OrAvn. e veda Il caso di telepatia.. 
proprio mentn' la. SUA lettera ar
rivo In Cn.ddlo, mi nrrh-a pure 
il numl:!ro ctI • Film' con foto 
e notlzlt- reccntl .. sime su Mariella 
LottI. Contento? E plel lunlthe e 
ddtagllale cose di llnrldla tro
verà nel nllo Imminente .\Iaridla 
I .. ntti "f'n':'tI '#!UnA. che !18m dl
stribultn ul consumo del lettori 
n Hne mese. 
• ROWLP.IU~Y (ASCOSA). - E 
p;l.pà • Film. insieme col suo 
nl(lluolo • FUm quotidiono. e 
tultn 1:1 (olnlp:llo la rlntuuz.lano 
delle sue parole Rentill, e vera
mente nnn 50no lo ti rappresen
tante della famiglia come lei 
dice, ma soltanto uno dei frA
telli mAMlorf, quello. cui per 
l'età e per gli nceincehl sono 
amdntllu casa compltlsed,cnhul 
come quello qui )Iresente. Il vec
blone di calia, E qu~fo ~ per 

,. ecchlo, ellclamnno I cnrl fra-
telli. appena c'~ una grana In 
fami::dln. o un w!òplncere da col
locate. Questa In diamo al vec
chio. d }>Cnsa lui. e mi reruano 
lettere anunime. copi(ml firmati 
e p;ntle da pelare di ORni raUll . 
Toh, diamone unc:he al vecchio, 
vanno diel:ndo m<.ntre 51 divi
dono lorte. emolumenti e gra
tifiche straordinarie. come adesso 
per In Mostra di Vene7la: e una 
frallaglia di lorla, un reslduato 

' ,ti emolumento. un aVU1'l10 di 
graUfic.a mi vll:ne gettato come 
51 fa col mldone di casa sotto 
In tavolo., Vuole scommf'ttere. 
mia cara. che di qut'Sti eomllU
menti che Ici manda gentllmentf'" 
alln famiglia, n me nOn tocdU"nl 
nemmeno l'odore: che VUDI dln" 
C'~ una voluttà anche nella mor 
U8cnzlone, e fabbrica la tua CA 
panna nella valle, non malsull . 
vettal 

• TALBOT (CtnOEO). - No. flS!òO 
lulamf'nte nullA risulta di qU:lllt .. 
lei dice. al colleghi ('he . hannl. 
presenzlato allem:lni rest aZIoni "c
ncdnne ddlQ SOO"O mcst'. l'cs
lunlsslmo Incidente alla prolf"
zione dI quel ntru. lo spettacol! , 
si ~ s,-olto nellll mAssima tran
quillità, come se niente 1(l~sC' : 
infatti pare che non IMSI: propri .. 
nulla. Il quanto mi banno rirt·
rito I coUeghl. 
• FIRJ,U, ILLEGGIBILE (RoMA). 
Ra ragione chi hn ~c.ommC'iis.n 
che l'altrlce dl:l1n PrmltJ mogli , 
~ JOlln Foniatne. 
• PRASCA ~IATTIOLl orll.ASO). : 
• Lo colpa ~ tua!. scrive Uoll't .. 
Il nord-~t delln sun lettC'rA e 1111> 
la N'ma io Mplurlone. Ed ~ \'C'ro . 
In co~a è mln, Sf" • Pilm • ~In 
nunzi meli I addietro !"InbJI) d i 
unii colluboradont' di Paola nnr
bonl mn cht' dO"e"o (/Ire I., 
po"t'~etto. se Paola 1""'e,t;1 pro
mes":t n ,' oce non solo. mn ('on 
autop;rn(o che. Film· riprocht-.s.· 
comI;> n testlmonlnn'Z.'t n (UsclIrlCj , 
rnl(l? • Rlc:t"'~rele Il primo .. n 
vldo d:1 Roma, arrlvMt!rcl... 
grill'" Paolo concitai:.., l'ultimll 
volta che n 010 d,('1 tC'lefeno al
laccio f tavoU di • Film' con I 
bauli di Paola In parten7.:I. \h 
Un bel "ervlzJo davvero cl lu:~ i 
falto PIIO!:l. ed ecco lo !òlltnon -
na Mattioll st' In piAIi" con 
Doletti, Doletti se la piRlin l'Oli 
mt', ed lo te' 1a me.tto In conto. cara 
Paolo. qutl sotto non cl ploV(·. 
dicono il N apotl-
• GOAZIRLLA B. (l(JLA...~l)). • 
Nnn pote\"a tro,'are in "endit a 
Jl mio Sarn Furali in salsa lM
'ara glac:chi' il ,'olume è In lega
turn e le. prime copie saranno 

In "drlna In questo mese. ap.. 
JH"na Sara apparirà nl"lJa vetrina 
di un teatro. Quanto (I Bette 
Davles. ebbene, le dirò franca
RlE'nte che l:JcUe dlYenne nt
trlee l!, lIiegulto nd una. cadutn, 
tino lIicl\'olone 1,11 llalUson Square. 
un giorno di plng~hL Plo"u'a 
che Dio la mnnda,'u, come le 
dico. è Dette uscita dal portici 
(H l1adlson [lntuce, si ac:cilllle (I 

tra"l:tsare Il giardino direltll 
com'era verso Il Pennslh."lmta 
do\'e ero. Im'Uata, ad un tè, 1'1-
Inre.hè. nel1'imboc(,3re un ,·iale. 
In tui l:l fretta mise uo piede In 
fallo: un piede tlrn l'aUro. e 
tutti e due quei plcl.'.oll I)h'dl 
flnlrono a gambe In aria , t -n 
p.Qs!òante accorse e la solle'· ... ; era 
un uomo sul quarant'anni. alto, 
distinto. di severo pnrllllllento, 
non dls~lunto dn Ullli c· · ... ta ga
lanteria: Il \'0110 era fin '· e ",Ia
bro.,,~. Ma signorina (t rbiella, 
adesso non vorrà mll':1 • he lo le 
tra.<;erh'jl qui tll'tto il p rimo ca
pitolo del mio lktlf' n,, ·' la Con
{Ilut"e. che vado prepm'ando in 
C[uesU giorni. dica la v(·rltà? 
• .'\.(.00 JASNUZZI (l'AI 8AMO) . -
N o. cui titolo Amort. CCIII la scm
Illice Ilarola Amore Ilon è Intito
lata alcuna commedia Il .Hano di 
mia conoscenza. FOflie l)Crch~ il 
titolo è troppo fadle. E' l'argo
mento troppo dlmdh'. 1'116 darsi. 
Col titolo Amore. I>nll.lnto cod 
C' ba!òta. ricordo solo una com
media di Klstcl'flnck. n. d'una 
"entina d'lumi fa. t' di cui . ln 
eosa pln interessante era elie 
l'amore non et entrn,.1. per nulla, 
e questo \'i dice qu .lnto IUste
maekers fosse brll\'" e sapesllie Il 
rRlto suo ... 
• ARIA DI CAPRI (\:.URI). - Ah 
scusote. ma chi ha mai pensato 
di • Ii fottere Capri, come voi mi 
al:Cu!òRte, vi sfido " ripetere e 
poi a provarml cht: quella mia 
era una dotti tura o li lla denigra
zione. Ah si fn dellH propagnnda 
a ro\·esclo. anUproduc" nte come 
si dlel:va un giorno. 501 perchè 
si dà noUzia di piedi uutli , di 
pif'dS 011 grand'air, che fra 1),1-
rentesl non ~ neppure una no
"lIò, mio camo risalendo la cosa, 
o la modA. o addirittura la cura. 
ni dottor Knelpp, la • cura 
Knelpp • di steolnre origine' Ma 
andale un pò a fard friggere nl 
bel sole di Capri nostra, che ne 
a,·ete bbogno, mio dilello. 
• FRASCESCRINA TUA (ClffIJSI). 
- ènninlo SpaJlIf. ha cinquan
t'anni. o pochi mC5i d muncnno, 
ess~ndo nato nel luglio del IS9i. 
Il Borgo San Martino. In l'ro
';nda di Alessandrin. 
• CARMELA C. (SALERNO). -
VenUcinque. ventlsei anni. Il giu
dicare dal \"f~lto. che amabil
mente mi accludete In t'Sl\me. e 

ller il quale ,-I prego (li ael.'ettarr 
pi(J. sinceri ralJewamentl, Ma le 

mani. Carmela, le mani? Oecor
rerebbe l)roprio uno sguardo ulle 
"ostre mani, per dure un giu
dizio piil cauto. "oi forse non 
sapete dlt' le. mani di una donna, 
rlS!iai plil che il \"olto. testimo
niano dell'età: le mani 1I0n In
gannano , le mani dicono lu ve
rità. le m:uli sono del pt'rfctti 

gentiluomini. hanno unii parola 
sola, e giurat«.I, su quello che. 
dicono e denum:iun o le munl di 
una donna. Questo "i spiega 
percbè le donne cu-
rano le mani come Il 
\"olto: \'oit'te tutta? Le 
curtlno nnche 
tdore aft ett o 
dJana: 

per caritl't : e nOIl 011 (ate ricor
dare LI! Ungover. 1:1 plti Impe
ratrice (rn tutte. le ImperAtrici dr 
tutti gli sehenlll di tutto il mon
do, Ilmleo mio! QlIf'Stn dell'at
tU:lIf' SU#!.t. «(uesta lmperntrice 
Eug:ellh\ qua. non bll niente :l 
I:hl: fare. e chi ci darà la Eugl:nla 
della nostra Cii indhnenUcatn 
dellu nostra 1.11 più viva E'd Im~ 
mortnlf' che mlli nel nost1"Cl euore 
mnturo. ma anche lei era ma
tllra dopo tutto. e questo non 
indd(""a anntto lui ri~IIJtllti 
Jl l·rchj· lo "i garalltl .. oo che si 
usciva dal film dJ Li! Oa"O"er 
hmamoh. U pazzi, nl te:mp; che 
villeva la l't'n n di fare Il tHo per 
uoa Immft.W lI(' sullo SChl"mlO! Ah 
le braccia dll . lI. come ci ~aremmo 
perduti fra q uclle braccln 5Cnza 
e~all. fra '1 uelle costnlile sn
pJenti Qoml.n:lnti Imperillll bnlc
da fra qua n te. mai ne furono 
stampate sullo l)Os\lh'a dI IIna 
peIUcola.la.. .. liate«'lo W"idare. noi 
anziani. poi vecchi buonltustal. 
Doi decn'pit i lupi d.1 qlle1llo mare! 
Ah Il''110 che pocbl al\lli. 

,iIi~_n'~',!!.o,:"n;rl',"n:te nel \'olt{E':re del . . e pure ci pnre 
eternità wt' sia 

que. con bette Incisioni riprodu
centi le nlani più Itoricamente 
belle della nostra terra. da quelle 
di Eleonora Oqse a quelle di 
Giulio Stivn1. 
• RECORD (MILA."Io). - Se \""lloh· 
favorirlo lei a noi, glie nr <:lH'mO 
;:rall. L'ammlnbl rn:t iulle paga 
lire ChHll1f"(" I'III \' "!-lui copia del 
n uOleru !J di • Film quotidiano _. 
• ROSA ROSELLA (b"TRA). - No: 
Alida Valli è sposata, e suo 
marito ~ il gio"arussjmo signor 
Osear de MeJo. e le garantisco 
che meJo de cussl no lu podnria 
Andar. 
• ~1ARIO F. (TARASTO) . - La 
t atantella di orlglue tannUna1 
.. \11 m ai piC!.. mlll più: meridionale 
si, ma non pugliese, ~ l'origine 
della tarantello, una delle piu 
antiche (ra le anUche dan7.e Ita
lhll\l". la vE'cchia • misura tripla 
comJlOllta. per dirgUC'ia In ter
mill.e, o • i sei oUa,-I'l come si 
Intende adesso, o presso a poco. 
Natali partenopel, eh'io mi sap
pia, sorrentlni prccisumente. o 
forse d·Abruzzo. ma niente Pu
gli:!., E niente di male. mio caro: 
la Puglia ha dato ben Idtro di 
bello e di grnndc oll"Itulia {'(l al 
mondo. e basterebbe Orazio. n 
Pancrndo Il Biscegliese. (I Tito 
Sehlpa... .. 
• FlonENTINO SPIRITO BIZZARRO 
(FIIl.1-:SU:). - .\h chc par:lKonl. 

noi e il te.mpo di 

!;'f~~~~~~j:,~;c~o~,~'~'~u~n:~o u&b~o!io 

gno~: nvuto 
stato pr,·s('lltnto a 

tutto questo 
vissuto e 

. L 'eterno 
non ci 

gnolo In quistlone. 
che for ,e un !fiorno 
~alutl .:tlla fiorentina, con 
Un i alla SpadRro. 
• Pon-:.RA DEME..'"TE (STA.ES"-) . -
Fute Incidere nell'anello: _Nè 
con te n~ senzn te '. 11 che Yorro 
dlrl:: nè con te pcrchè mi uccidi . 
nè senza di te perchè muoto, E 
grndc per l'obolo filatelico al 
miei poverI. 
• SPI:NX (CUIETI). - A dJrle la 
"t'rità. se si de"e cred.f'te al pro
dultorl di moda coi quali scam
bio tah·olta quatt.ro chiacchiere, 
quest'anno si tornt'r11 alla moda 
del HHO. RicordAte? Le. gonne 
a hmgheu3 dlsu)t"uale (ab quelle 
sottane più corte d nvantl. plfl 
lun ghe Q55al di d ietro!), le grandi 
mllnlehe strette DI polsi, le scol
lature a metà spaUR, persino 
(udite udite) le tulette da sera 
a sottana 50I1e,-ata in !(ruppo {In 
un lato, si da lasclart' scoperto 
fin sotto Il b'Ìuoeehlo ..• E plumc 
di stnluo, plurnf'ttl:, p"urf'usa. 
e npplicazioni in jais. come al
lora. come allora, come ai bel 
I(iornl di Anna Fnugf'7.! E Vlpern. 
Vil)C.rn! IliUSSUIT1.'!re.mo IlCr In !llra
da alle donne dt'lI'invuno ··W .... 7 . 
e n~l1a prlm:"'crn-esiatedcll'nnno 
,·enturo ... E chlssD chi~sù css(' 
rumerannn per 15lra(la. In lun!(hl 
sottili bocchini di :lmbra. e ri
vedremo I tacchi Luigi XV. ah 
cari cluisslmi tacehlnltl afJu~olAtl 
superbi tacchi dci l'Iostrisognl uni
versitari. ben"enuti brntomnll! 
lln dobbiamo credl:te. oi Ferdonl 
Ili Dr:lgonl. nlll:! BJchi I.'.be prepa
r:lno le nuo"e collezioni su molh'l 
Schiapparcl1l1 
• COOISO GIALLO (GESO"A l'E
GLI). _ Gnlzie. con!iegnt'rò Ad An
dreino PnJ(Jlanl, {tu qualche 
J'lof"no. 
• N, lJOR\'II.LO (SimAcL''JA). 
L ·etil cmelall:. ller l'amore di unu 
donnn1 Anni tt'f'nta, si!tnor llor
vlllo, anni trentA: quando C'loè 
l'amore non ~ plCI un sogno, e 
non è ancora tencre7.za. 
• Sc-AM (CER'-lA). - Suppongo 
èhe le • Mt'morit'· di ZaccOnl 
siano In corso 'Illitampn, presso 
Ga.n:nnti. Chi lo può. oltni tanto 
V8 a dare un oecb lo alle bone 
che il proto , ' a IIrando sotto In 
PJ'(!!iStl. o A<ldlrltlurn se Ilt' mtUe 
qualche • copiella. In sae:coe
dii. llOl ce nt' serve primlde qua 
e là su per I nMtrl quotidiani. 
51 che quan<lo il "olume sarà 
pubblicato, Doi ne sapremo quasi 
tutto. unA bella eoonomla pt'r 
nnl, po"eroC(lI, E Id se ne displll
l'E''! Curioso uomo. de.\"·Clsf!N' lei: 
~à è sempre plil facile cnnOlieere 
l'umanlt;\ In ~uerale che un 
uumo 5010. ~ proprin ' ·ero. 
• PiÙ CHI! PERFETTO (MA~""TO"o\). 
_ Ammiro mollo l ' uomo di spirito. 
Il carsce. Molto meno la donna 
(li s rito . In "cnl:rale. dà al 
ncn' dico In donnll cht' vuoi fan' 
(\el1o ·splrito. (leU·umorismo. I\h! 
e quella chI' si dice • donna di 
~1)lrlto. in 1Iltrolienso! Una donna 
111 spirito, l'I dice per esempio, 
della donna cbe s 'lnOschla di 
SUI) mo.rilo. che a.5coll1l sconc('zlte 
col sorriso sulle labbra, ehe a 
teatro, passamlo tra fIln e OIa 
df"lle poltrone. sctullbiu i \"ostri 
piedi per I GlunUnl Pubblid 
<enza dir neanche crepa. Pe~h~ 
il una donna di Ilpl.rlto_ Ah te 
pò5slno! 

viene dnpn l'altro 
Sangue e Arf'na giralo al tempo 
di . Ilodolfo "alentino: e lei 
sllm attentissimo come tOrt'.II
dor non lo metto In d.ubbio. 
ma come lettore aual meno. 
e r!legga rilegga I servlzJ di 
• F,lm quolldiano" ne pro,'erb 
sollievo c giubilo. Esalutlelne-
matograftd. 
• VtENNEnnhusOJ._ t quello 
we '"01 chiamate Sdlkksal. Il 
Destino dJciamo noI. E SRf'It'tf'. 
uno InCOntra Il proprio destino 
giuSlo sullo ,' la che aveni accu
ratamente seel .... per e'''tarlo. 
come li voi è capitato. Sc:hkksal~ 
lo mi lagllA'·o. scrissc un filosoro 
d·Orlente. di non n"ere scarpf': e 
passtll da"nnti alla porto dclla 
lIoschl.'a di Damasco e vidi un 
uomo sen7.a gnmbe, Allora non mi 
Inrneotnl piil, eessal di impreCAre 
111 mfo Destino. MI dite ehe, le I 
casi della "ostra ';ta non a"M
seto trnmnto al vostri danni. a 
quest'ora sal'f'Ste una della del 
elnematografo . e pilinlLete pe-r 
questo. Asciugate. asciugai" I 
vostri occhi 8ldiuola: COnlliel"vutl: 
le vostre belle lacrime. sentlle 
a mf': la cosa pill santa chf' l'u
manità può dart'. dopo Il proprio 
langlle. & unn lagrima. Non la 
sdupate . 
• MADDALESA ZERO IX CON
DonA (SI.ESA). - EUore Fiera
mosca ~ pt"f'Clsamente df'1 1938. 
• N, SASGALLO (VEROSA) . _ 
MA è tutto un altro ordlnC' di IdeI:. 
mio curo, e non si pu6 In ok,," 
modo stAbilire un confronto tra 
quello chE' è Il metodo Italinno e 
quello che ~ Il metodo (nlOcC5e 
(o inglese, o t,edesco, o rUJ;SO. o 
pobcw. o Indostano, Ilgnor Sun
gallo), In malerlA di rapl)menta
zlonl tentrali. Perehè tal110 nel-
1'lndMIno eome In Inp-hlttnra 
In Francia come nelle migliori 
isole dell':lrdpelogo mall:$c. e da 
per tuUo In dellnith-a. In senlA 
del teodimento teatrale ~ la se
AuentC' : 1) ti pubblico va a quel 
tale Teatro. 2) Va a sentire o 
\"edeN! qUf'1 tAIt' sl)C.ttacolo. 3) Va 
nd AUlmirllJ"1: quel tu le o quelln 
tale Intl"rpl'f'll:. Insommn. quello 
che I.'.onta, primo di tutto. ~ il 
Teatro,n teatro do,·e n pubh1lco 
sn già che razza di spettacolo si 
"'l'preo;enta. di che gf'nere, di ch" 

In tutte le lumll.cle 

• 
YINCIGUI ••• 
f O UNO MILANO 

tipo e ,'In dicendo. Prendillmo 
la Franchi. prt'ndlamo P;\rIJCI dice 1--------------
l eI. Prendlamole. signor SAngallo. 
non ci eostn ruenti!'. Ebocne, a 
Parigi mica si ,-a a sentire la 
Tissicr. la Cocta. la Moria)': 51 
va allil ComMi(", ali'Odeon. 0.1-
l 'Edollard VII. o we so lo. Alin 
Comédie dO" e si rappresenta pl:r 
l'semplo la Pre:iose Ridlcolf' di 
~foliére. e c'è pure Valentio#! 
"Issler, signor SAngallo. Lelslm'
maginn che da noi uno. sl"guendo 
un itinerario simllnre, c vo al 
Teatro EXI:f'lslor. per sentltE'.Do
mino dO"e c'è l'ure San Ferrali? • 
~Ia !'lh'llOr 5nn"01l0, ~e uno mi 
dice che stasl'm ,'8 nll'P.x«lsior, 
io sllblt ... ·gli domando !Ii C cl sono 
drlle belle cosce dn guardnre 
(mica per me. I:he m,. ne facdo. 
domando per IlIl...) neanrhe mi 
IlnS5f1no per Il cer.·l"110 qllell~ 
dt'lIn Sara Ferrati, d.h"·olo. h 
IIll ' Odcon, all'Qdeon di Parigi. 51 
può dare sj I"Amltro. trattandosi 
del secondo teatro dI Ilrosa di 
Francia,ma senza It- TIIIl"r-gl.rls le. 
quall!lono a FoliC5-lkrgerE'.SI)l;nor 
Snnl(allo, Ln • ragione di tutto 
q uello che 5 uccede t ra noi " do
nlanda IcI. Ln rallione è. che la 
Franda ha una Parigi 1013. la 
CC'nnanlA unn sola Uerlino. la 
Russin unn soln Mos"a: dt;t noi 
nbhilll1lo sette Pari~I, dieci Ber
lino, non so (IUante Mosehe, 101-
IlOSlIiihllltà quindi di allml"ntAre 
tentri a repertorio e genere Clssi. 
nCCMòSit:\ di dovere dare cambi ~ 
turni. anche pt'rchè dOlIO quindiCI 
f!lornl tulln Romll o tuttR lUlano 
hanno "llto lo !lpettacolo t' nt' 
hanno abbaslon7-U. E il resto ~ 

• 

noto. ~ignor s:.n~allo e lo vedI' '-_____________ _ 

,. lo capisce a.neh" un ra~1lZZino: r 
lu colpn di tuUn è delle i\I&.!:chl', 
glie l'ho detto' .E la ~uerra Alle 
mOlliche l'abblamo fotta. dlce,'11 
quel napoletano . ma hanno "Into 
loro. 
• ROSUURIA MAnOTlNI (COMO) . 
_ lleRistl Unlianl ed eventuali 
personnp;gl al fluali il1tl:N'S~erebbe 
un sogj(.c lto per film'! _\h Roso
marla, son COlli~ da ehit-dt're? € 
come "oler plaC3l1' ~lagllarllnfC'
ruc:itl deciamando lorllsondti de l 
Pdrnrca E _\lJet' "ole"a rubare 
una dC'l\a arnunpicllRdnsl sul
l'albero dello Mt'r:n-Igliu_ Ed è. 
, ·ero. è vcro. Il stio,"in,. Cln'ione 
,nunsc a rapire il Veilo d'oto 
ClIstndUQ dal Drn~o: t' I.Indbt'rgb 
Ira,·I·r.;I) l'Oce;Hl o escese allJour
Jte:l da un :U:l'f'O che aveva Il Sf'r-

L'AVVENIRE, IL CARAmRE 
COlI i"'p"ui~"ti pMiicolMi '" ri_ .... 1..,. ilft",edì.'_e,,'. il cel.bre 
Prol. HA VII ."~I_nf. in fI.li •• 
ia ... i.l'do l.tftO IO'illo, t. d.l. di N
scii •• L. 100, .1 suo ."''''. r.; S.I· 
.... 1_ Dominic.l, ... i. P.nfilo C.,I.I
di, H, Mit.M>. 

AMBOSESSI ( __ h. ~binl, 

..... nli ,picc.ti d0-
ti fi,ic:o.rtislicbe, d.,id.roll i"I1.
pretKl.er. c:.m.,. c:in.",.togr.Ii<: •• 
R..glsl., pra.,.,. ,.pid.manle, ;nl._ 
,.u.ndo,i I.JlC i.~rdo klOft.i. 0.1-
t.gli.,. . C.,.II. lOO G SPI ... i. P.,... 
I.m.nlo " lo", • • batolo del carburante legato con 1 _____________ _ 

Ilnn funlcelln alta (\tsiolera . M3 
qu .. 11i E':rnno paui naviguntl o , ' 0-
lantl. e v'è un piacere ad C5ser 
matti che ~oltanto I malli l'one)
seono. Follie (ollie delirio , 'alln ~ 
qu~to. mi lasci RorgheRgiare l'OR 
Violetta Valer)", atto primo 
st'enn quinta, E pl"l'go pre~o s ' Im
magini! 

l'Innomlnato 
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